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IL FRIULI 
AI VECCHI ED AI ISfUOVI ABBONATI 

Il nostro periodico sta per entrare nel terzo anno di vita, forte di ^uel-
r appoggio che la parte veramente liberalo di tutta la nostra vasta Provincia 
è andata mano mano accordandogli. Snrto senza millanterie e troppo larghe o 
iaoili promesse, ha però dimostrato ohe senza i raggiri e le cabale di una bassa 
politica di, speculazione, si può vivere anco fortemente, quando sulla propria 
bandiera sta il motto : la verità sempre, senza reticenze, senza sottintesi, 
senza paure. 

Peilelo a j^uel programma liberale ohe die alla Nazione le migliori riforme 
lìolitlche ed éoónbmiohe, il X'r l i i l l contjhuer^ , senza mire preoqnpe'ttò, . anche 
per l'avvenire a scatenare i legittimi desiderii; dèlia vera democrazia friulana. 
Dopo.due soli anni di vita il F K I I I E K 8C| l | i e nccilillstari^l il . p ó s t o 
«Il g i o r n a l e i l p i ù <Iiflr\utM» della' nostra PrDvincià,'.cd è questa; prova 
ben sufficiente a dimostrare ohe esso gode l'appoggio ; e la stiina dei più, e si' 
1' uno che l 'altra mai vorranno a mancargli^ 

Quando a ciò poi si aggiunga che il i P r i u l l e i l p e r i o d i c o p i ù a 
b u o n m e r c a t o che si pubblichi nella nostra Regione, havvl certezza .• phe 
ai vecchi abbonati, un numero ben considerevole di nuovi sarà per apportarvi 
il nuovo anno 1885, 

Come abbiamo annunciato, pel capo d'anno, a tut t i i soci verrà fatto omaggio 
di uno splendido regalo consistente in un magnifico Calendario da gabinetto, 
rappresentante il disegno del 

MOHUMENTG DA ERIGERSI HELLi^ TSOSTRA OITTÀ 
A GIUSEPPE GARIBALDI 

Desiderosi poi di cattivarci sempre più le simpatie dei nostri abbuonati, 
abbiamo stabilito, dietro accordi presi colla Direzione della 

SCENA ILLUSTRATA 
di oifrir loro in premio anche questa splendida pubblicazione quindicinale, rie-' 
cainente illustrala, la più grandiosa per formato, la più elegante che si pubblichi 
in Italia e che costa L. SS- annue. Tutti gli abbonati indistintamente potranno-
fruire dì questo premio, inviando alla Direzione della S c e n a I l l u s t r a t a -
(Via S. Egidio, 16, .Firenze) L. 1 per trimestre nel Begno e .L. 1 . 5 0 per 
l'estero in vaglia o -francobolli, unitamente alla fascia del nostro giornale, por­
tante il reapettivo indirizzo. E ciò basterà per riceverla regolarmente e franca, 
di porto. 

}M S c e n a I l l u s t r a t a ) che occupa il primo posto fra tutte le pubbli-' 
cazioni congeneri, è edita in elzeviri, su carta di lusso rosa pallida satinèe el 
reca brillautiasimi articoli, redatti da valenti scrittori, sulla musica, sulla-
drammatica, ecc., bozzetti, novelle, corrispondenze dall'Italia e dall'estero,' 
bizzarrie, profili biografici, riflettonti la vita intima di artisti, musicisti e com-i 
mediografi celebri, aneddoti, novità e curiosità musicali, avventure storiche' 
piccanti, sciarade a premio eco, Riassume poi tutto il movimento musicale-, 
drammatico della quindicina, annunzia i principali concorsi pei maestri di 
musica e passa in rassegna tutte le più importanti nuovilù sceniche del giorno,' 
pubblicanao in ogni numero finissime incisioni, rappresentanti veduto e bozzett, 
ui sceno, ritratti di maestri, drammaturghi, artisti celebri contemporanei ecc.; 
l i in una parola l'eco e lo specchio della vita artistica in tutte le sue svariate -
manifestazioni. I 

Lnngi dal fare pompose, quanto soverchie promessa di immegliamenti e di' 
riforme, il V r i i i l i j mostrerà coi fatti di saper soddisfare ai legittimi desiderli 
di tutti quei cortesi che lo onoreranno della loro simpatia e de) loro appoggio, 
mentre la sua ambizione & e sarà di andare avanti, avanti sempre! 

LA DIBEZIOìTS ED ÀUMIKISTBAZIOITE. 
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mmm m BEnaiEi 
e tradusiane dal Francese), 

Gli occhi diMariUaosi fermurono da 
principio iuvolontiinamente sui quadri 
e g'.i altri dettagli pittoreschi dellci sala 
che avea diritto uU'attenzjoce d'un co-
noacltoro; ma compreso che il momento 
non era opportuno per abbandonarsi ad 
una contemplaziune artistica e ch'ora 
necessario lasciare i morti per i vìventi. 

— Signore, diss' egli, devo anzitutto 
chieder perdono d'essere entrato senza 
l'onoro dì venir presentato. Sperava di 
trovar qui il signor de Borgeuheim al 
quale mi li-gano rapporti d'umicizia. Mi 
avevano detto ohe si trovava al castello. 

— Gli amici di mio marito non hanno 
punto bisogno di presentazioni, rispose 
Clemenza ; il signor de Bergoiibeim non 
tardorà a ritornare. — E con uu gesto 
grazioso indicò una poltrona, 

— Il vostro nome non m'è nuovo, 
signore, disse a suo turno madamigella 
de Coraudeuil ch'era riuscita a calmare 
ragltcìzioiie dì Costanza ; ricordo benis> 
Simo d'averlo inteso pronunciare dal 
signor de Bergonhoim. 

— Siamo stati al collegio Enrico IV 
asslecie, quantunque io abbia qualche 
anno di mono di Cristiano. 

— Ma, disse la signora de Bergeu-
heim richiamando la memoria, fra voi 
o'ò di più elle una relazione di collegio. 
Non siete voi, signore, ohe avoto sal­

vata la vita a mio marito nel 18,80? 
Marillac inclinò sorridendo caval­

lerescamente, poi sedette. Era una presa 
dì possesso d'incontestabile dìvìtto. 

Madamigella de Corandeuil ella stessa! 
non poteva dispensarsi dall'accogliere' 
graziossmonte il salvatore di suo ni­
pote, avasa'egli avuto i mustacchi lun­
ghi come quello Scià di Persia che li 
annodava dietro la nuca. 

Dopo qualche scambia di complimenti, 
madama de Bergenheim coli' amabilità 
d'una padrona di casa, la quale sceglie 
ì soggetti di conversazione propri ad 
encomiare le perdono che riceve, ri­
prese : 

— Mìo marito che non ama punto 
parlare di sé, non ha mai voluto rac­
contarci I dettagli di quella circostanza 
in cui ebbe a correre di grave poricolo. 
Sareste tanto buono d' appagare la no­
stra curiosità a tale riguardo? 

Fra altre pretenzloni, Marillao avea 
quella di narrare in modo impressio­
nante, com'egli diceva. Quella domanda 
risuonò dunque al suo orecchio come 
una melodiosa romanza e gli sciolse lo 
scilinguagnolo. 

— Mie signore, disse incrociando la 
ginocchia e poggiando \ gomiti sui brac­
cioli della sedia, era il 28 lugltb ; lo 
disastrose disposizioni avenno prodotto 
il loro efTeito ; il vulcano cb<3..„ 

— Scusate, signore, sa v'interrompo, 
disse vivamente'! madamigella de Corau­
deuil, secondo mo, é secóndo molt'altri 
le disposizioni erano buònissime e molto 

.iieoes.sarie, ILsólo.itorta divQarlo'VX ò 
stalo di non aver avuto 60 mila - tio-

iCOlU DELIO*)! FlDI]Gi,\ 
Non può revocarsi ìij dubbio che la 

data del 22 dicembre 1684 resterà me-
morabilo nella storia della Camera ita­
liana e non sarà cert<j ricordata con 
piacere dagli amici dell'attuale Mini­
stero e specie dell'on, Presidento del 
Consiglio, Il quale ha dovuto persua­
dersi della verità di quei versi del nostro 
massimo poeta : 

Non h il mondiin rumor nitro che un 'fiato 
Di vento ch'or vien quinci od ora vie» quindi, 
E mutailomo perchi muta lato, 

E nel fatto l'on. Dep'retis ha' avuto 
ed ha un bel cercaria amici tra le file 
degli antichi é dichiarati avversari e 
farsi bello di quella teoriche di governo 
che il paese ha in solenni comizi ripro­
vato ; r on, Depretis ha uu bel dlahla-
rare a giurare con solennità ognor cre­
scente eh' egli è sempre quel Depretis 
del marzo 1876, quel Depretis che con­
tribuì alla riforma della Legge oletto-
ralo politica, all' abolizione del macinato 
e del Corso forzoso. Ma il voto del 22 
dicembre 1884 mostra con una evidenza 
di sola a mezzogiorno che non vale di­
sporre di una strepitosa maggioranza, 
ohe non vale il poter diro ohe la ditta­
tura politica è un fatto indiscutile ; il 
voto dice ohe colle convenzioni ferro­
viarie tutu gli nomini migliiri del Par­
lamento, auclie davanti ad una questione 
di fiducia posta da un uomo nel quale 
si ha codesta fiducia —- si uniscono in 
un solo pensiero, quello di negare l 'ap­
provazione alle Convenzioni non soloi 
ma di negare anche la fiducia. 

Coni quel cao.i che impera nel Parla­
mento comincia a dar luogo ad un sen­
timento di sfiducia verso un uomo che 
dal caos trae forza a governare. 

* * # 
Io non mi fermerò a vedere la mag­

giore 0 minore ragioiievolez?,» e conse­
guenza di corti voti : non mi fermerò, 
perchè 11 fatto di una maggioranza cosi 
strombazzata per dei mesi a lungo che 
si riduce a una quarantina di voti su 
per giù, è di una eloquenza tale che 
deve impensierire assai il Governo. Io 
non dirò che levati ì membri del Ga­
binetto, i segretari generali, gli amici 
dell' ordine che votano io favore di tutti 

mini intorno Parigi per sostenerle. Io 
non sono che una donna, signore, ma 
se avessi avuto ai miei ordini venti 
cannoni sulla sponda ed altrettanti sul 
bastioni, vi assicuro che il vostro ves­
sillo tricolore nou avrebbe mai svento­
lato sulle Tuileries, 

— Flit e Coburgol disse fra i denti, 
guardando stupito la vecchia zitella; ma 
il buon senso gli fece comprendere che 
il repubblicanismo pel momento non 
calzava. E poi, pensando alla missione 
della quale era incaricato, non credette 
d'aggravar molto la sua coscienza con 
qualche pìccola concessione dì priucipii 
e qualche evoluzione diplomatica. 

— Madamigella, rispose, chiamo le 
disposizioni disastrose pensando al loro 
risultato. 

Voi m'accordereto certamente che 
quanto oggi abbiamo, deve far deplo­
rare a tutti le cause che lo produs­
sero. 

— In questo, signor mio, noi sa­
remo intieramente d'accordo, disse ma­
damigella de Coraudeuil riprendendo la 
sua serenità. 

— Il vulcano aperto sotto i nostri 
passi, ripigliò Marillao, che non per­
deva il filo del SUD argomento, prelu­
diava con sordi ruggiti la lava ìnoan-
descente che dovoa ben presto traboc-
care. Io mi trovava sul baluardo Pois-
conìère, dove avea appunto fatto cola­
zione, e contemplava' quale artista la 
ccona drammatica di cui il sito era.tea­
tro. Uomini colle braccia nude e donne 
anelanti strappavano il selciato o abbat­
tevano d^gli' alberi. -Fu rovescialo un 

i Ministeri pcssibili e gli onorevoli dt-
rettantente ìMeressati nelle Convenzioni, 
la maggioranza sia oosi esigua — o nulla 
affatto — da obbligare qualunque Mi­
nistero a Kitirarsi; io non dirò che il 
famoso trasformismo è beli' e spacalato. 
Io dico che la maggioranza del SS di­
cembre non & affatto quella che sogna­
vano gli onorevoli Depretis e Mlnghetti 
che — per confessione di quest' ultima 
fatta in piena Camera — da due anni' 
lavoravano a confezionarla. 

Io uou so DÒ mi curo sapere ss 'a: 
scrutinio sogteto'W OdnVonzidnì-'pas'dé-: 
ranno. Io so certo che la dichlaraiiìane' 
dell' on. Mloglietti tcfglie anche 1' ultlmoj 
velo di un liberalismo cH*il presidente! 
del Consiglio mille volte dichiarò pro-i 
seguire' d^'lncoiicusso ".ambre : toglie* 
nuche I' ultima' Idèa che nella persona 
dell' 00, Depretis s'incarni ancora l'idea 
dell'antico liberalo, dell'antico capo 
della Sinistra. '-

Le conseguenze del voto sono chiare. 
Viva il Ministero colla discutibile mag­
gioranza e noi assisteremo al restaura-
mento della destra, l 'on. Minghettì es­
sendosi già dichiarato il naturai sucoos-
Bore dell'on, Depretis. E così vi avremb 
tutte lo delizie della Regia, del maci­
nato, del corso forzoso e vai dicendo. 
Per ora 1' on. Depretis prepara il ter­
reno colla Legge sul giuramento, oolle 
convenzioni e colla Legge della pagnotta, 
onde la destra possa sombrare più libe­
rale di uu Ministero peggiore di quanti 
furono in Italja. 

E per questa volta basta. ]gnotus, 

LA STATISTICA 
desìi elettori politici In Italia 

La statistica dogli elettori politici, 
fatta nidl'occasione delle elezioni gene­
rali del 29 ottobre 1882, sulle prime 
liste formule in base alla nuova lecge 
elettorale politica del 22 gennaio 1882, 
aveva dato un tot» le di 2,144,186 elet­
tori, compresi i 94,734 ohe trovavansl 
temporaneamente privati del diritta e-
lettorale per la disposizione dell'art. 14 
della legge (1). 

(1) Art. 14. I self ufficiali o soldati del­
l'esercito e dell'armata nazionale non pos 
sono esercitaro il diritto eleltorate finche sì 
trovano sotto lo armi. Questa dispoa'tzione 
si applica puro a^li individui uppartenonti 
a Corpi organizzati per servizio dello Stato, 
delle 'Provincie- e dei Comuni, 

omnibus, vi si gettarono addosso vet­
ture, mobili, botti, •— tutto diventava 
arma di difesa. Il crepitare degli al­
beri che cadevano, i colpi di leva sulle 
pietre, mille voci confuse In un tre­
mendo ruggito, la Marsigliese cantata 
in coro, una fucilata ìrrogoluro che sì 
faceva sentire dal lato di via San Dio-
nigij componevano un armonia stridente, 
stupefacente e tempestosa al cui para­
gone t' uragano dì Beethoven sarebbe 
parso il garrito d'un colibrì. 

Io ascoltava in un racóogliinento so­
lenne questo muggito terribile del popolo 
che mordeva alla sua catena e stava 
per ispezzarla, allorchò ì mìei sguardi 
a' arrestarono a caso alla finestra d'un 
mezzanino rimpetto a ine. Un uomo nui 
sessant' anni, tutto canuto, piuttosto 
pingue, di sembiante onesto e placido, 
vi stava seduto davanti un tavolino ro-
tondo, avvolto in una veste da camera 
di seta color grigio sorcina. Siccome la 
finostra s'apriva fino al pavimento, io 
lo poteva scorgere nella sua incornicia­
tura come un ritratto io piedi. Sul ta­
volino e' era una scodella dì caffè-latte 
nel quale immollava delle fettoline di 
pane leggendo il suo giornale. — l'erdo-
iiatami tutti questi particolari, mie si­
gnore, ma l'abitudine di scrivere.,. 

T- Olio mai dite, signore, il vostro 
racconto c'interessa anzi assai, disse cor­
tesemente madama de. Bergenheim. 

— Un cagnolino, corno il vostro, ma» 
damigella, s'oi.a dri?,zato contro la'fl-
nestro appoggiandovjsiioolle zampe an­
teriori e guardava ^90 nolla curiosità 
la rivoluzione di luglio, mentre Wtir. 

s 

In quest'anno fu Goudotta a termine 
uii'àltra e più compiuta indaglns sulia 
comppaiziouo del Corpo elettorale poli­
tico, secondo le lista deSoitiva per 
per l'anno 1888, e prossimamente na 
saranno fatti di pubblica ragione 1 ri-
sultamenti particolareggiati. Intanto cre­
diamo utile far conoscere per sommi capi 
l'esito della nuova ioohiosta. 

11 numero degli «lettori politici iscritti 
nelle liste del 1888 ascende a 2,428,980 
(compresi 73,810 privali del diritto elet­
torale per l 'a r t . 14}, con un aumenta 
quindi di 284,785' sulle lista 1882. . 

L'aumento non puòconiiderarsi come 
normale, impsrooohò, -per la disposieloDa 
dell'art. lOÓ, anòhe' uollo liste del 1883 
furono iscritti individui. chjO ecrissaro di 
proprio pugno, dinanzi al notaio, la do­
manda d'Iscrizione ; qpn essendo, al 
tempo della compilazione delle medesima, 
ancora trascorsi 1̂  due anni concessi 
dalla legge per l'iscrizione.di tali alat-
?t6ri- . ' ' " ' ' ' . ' . ' • . • , • 
' ' 'Non pqàsiarao determiuara precisa­
mente' quanti 'elettori siano stati iscritti 
nello liste del 1883 per siffatto tìtolo, 
non avendo termini di confronto nella 
statistica del 1882, nella quale gli elet­
tori per l'art, lUO furqnp sommali con 
quelli iscritti per avere superato con 
b-dun esito l'esperimento fiuais del corso 
elementare obbligatorio 0 l'esame delia 
seconda classe elementare (art, 2 primo 
comma, 0 99) ; m»,' sommando ancbo 
per il 1888 queste due categorie di elet­
tori, troviamo, di fronte alla cifra com­
plessiva di 760,280 elettori nel 1889, 
quella di 1,023,010 nel 1883, con una 
differenza in più di 262,780; ciò ohe 
dimostr,-i a sufficieuza coma l'aumento 
di 384,786 sia iu massima parte da im­
putarsi all'iscrizione di elettori, in forza 
di quella disposizione transitoria. 

Conviene però osservare che nella 
statistica del 1882 non si erano classi­
ficati a seconda del lispetlivo titolo di 
censo 0 di capacità gli elettori dei quali 
ò menzione nell'art, 14 della leggo, 
mentre ciò fu fatto nell'. attutile stati­
stica. E perciò il numero degli elettcri 
iscritti in virtù degli uri. 2 primo com­
ma; .90 e 100 nelle liste dol 1882 (760, 
280) non è esattamente paragonabile a 
queilodogll elettori inscritti per slffitte di­
sposizioni nelle liete del 1883 (1,023,010), 
mancando nelle prime gli elettori accen­
nati nell'art, 14 della leggo (ossia una 
parie del 94,734 già citati). 

Osservando le cifre assolute si trova 
cha il primo posto, per il numero com-
pleiisivo degli elettori spetta al Pie­
monte con 378,835 ; seguono la Lom­
bardia (359,620), il Veneto (244,282), 
la Sicilia (221,454). Ii<-lativamènte a 
100 abitanti il primo posto è pura oc­
cupato dal Piemonte con 11.91, cui ten­
gono dietro la Liguria con 11.70, la 

drone occupatissimo colla lettura e co! 
caffo restava tanto impassibile a quanto 
succedeva che s'egli in quel momento 
si fosse trovato a Pehino 0 a Nuova 
Ybrk. 

— 0 I calma benedetta di un' anima 
candida 0 pural esclamai alla vista di 
quella piccolii scena dom»stica, degna di 
Greuze; dolce filosofia ! serenità patriar­
cale! f, a pochi istanti il sangue scar> 
rerà forse a tarrontl, ed eccoti Un bel 
vecchio ohe assapora il suo caffè a pic­
coli sorsi nella pace del cuore. Mi pa­
reva un agnello cha pascolasse sopra 
un vulcano. 

Marillao era grande amatore di vul­
cani e mancava il meno possibile di 
farne sentire il muggito alla fine de' suoi 
periodi. 

Ad un tratto la commozione del ter­
rore percorro la follii ; si agita 0 pre­
cipita, in un momento il baluardo ò 
vuoto. Fra i rami degli *!bsri vidi on­
deggiare le piume 0 le banderuola del 
lancieri che caricavano il popolo assem* 
brato. Signorai avete mai veduta una 
carica dì lanòìeri? 

— Mal risposero, le duo dame. 
— È una scena cha scuote, vi assi­

curo. Figuratevi, signore mie, una le­
gione di demoni che corrano iu fila al 
galoppo centuplo de' lor cavalli, pun­
tando a destra, a sinistra, davanti, di 
dietro, a colpi di picca il cui ferro mi­
sura diciatto pollici di lunghezza. Eccovi 
una. carica di lancieri. 

{Continua], 
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302,044 17,32 

,611,057''^38,04' 

Lombardia con 9.B9, il Veneto àon 8.80, 
e ai dltcdtide! flnoialla Basilicata ohe 
ne' conta aoli 5 62 e alla Sardegna 
con 6 48/- 'j '."• ^"; • ';, ' '', , 

, ..Biyiaén^dflgll'ile'iJtóirlfleooBao ohe 
/'.érAno iscritti per òorao.o.t^ertetipaoità, 
T,jSe,tro?lft(Ui)' 68&,9Bédè!"'èrl(Bi','0BBia 

a8. | l su 100, e,..l,748.ma^èÌié6aondi, 
dof 7l°?9;s,u,;>00'if;'ft,&ÌMÌclerlndo se! 
paratamente ì vari oompartimenti, le 
projiorilo'ni • più'i-elavaWtt! èftttorl per 
titolo di (ìapacità ai lianno lielle Marcile 
(78 80 su 100 elettori), nel Venato 
176.,a7,) .nel ooaipartlmeoto - di-Roma-
.(7i4 28), nell!Emilia,(78-21..)p.le-'M-
bà'Me neHe-PaglI» (66-28) etiella BB" 
silicata (6447). . . - | 

•Del fSsitì è facile Intaiidèrè'come la 
, distinzione fra iscritti per fiénso e' iioi'ftt) 

ter òapàoità noil" poaM avere Shi ilii 
•valore relativo. Gran pai'U dagli,' sl'et» 

'' tori per cetiao avrebbero pdttito essere' 
„ iscritti anche p*<'r tlttilo di capacità e' 

Viceversa,' E altrettanto ' 'dicasi "pei'.la, 
I olassifìoaalòìiè degli' elettori' delfeàud» 

dette due 'fjratidi catogórie; tìélle rlsp8t4 
tive loro suddiviaidrii, impeWóùliS la 

' persóna' aventi ditìtto ail','éle'ièb'raió' jièt* 
più titoli' ai fa'iino ìson'vetó a lóro ta-i 
lento quale per unV, juale' p'èf a,!t'rb'di; 

' E'ra' le divórsfe bitegorie' d''btó{lW 'per! 
titolo dl'iciJpaiiìtt l8';Mfl àtt̂ aroaS'flofio 

s.l8''tr8'BÌ.èuentlÌ!'« i-!^;i', ^"i- Tî  : . ^ 
1; di' oolóro'"oBé' 

• a'nperaffldo bòa btìòn' 
'esito 1' espetìttientd 
. finalb'del o'óTsù'ate' 
meutare obbligatòrio' 
0 l'esame- della'•*' 
eonda classe elem effeittlTo per (apiòteì 
(art. a, 1 comma", 99) 41i;9B8 'J!3,68 i 
. 8. di colorò'ohe ', •,'"" >'." V i 
servirono sotto' le " ' ' , " 
armi per fiòn meno' ' • 
di 2 anni o frequea- - [ 
tarono con profitto la • ' 
ecuoia reggimentale 
(art. a, n'. B) • ' 

8. di coloro ohe 
scrìssero di proprio' 
pugno dinanzi a no­
tato la domanda di 
iscrizione nelle'liste 
(articolo 100)' ' ' 

Totale delle 8 óàteg.'1,326,054 7é,9à 
Paragonando gli elettori di Quéste'tre: 

categorie al numerò complessivo degli e-; 
lettori, segòenti rapporti proporzionali i 

1° categoria 16,96 — ,2" bàtegórlai 
18,44 — 8« categoria 2B,16 — Totale 
B4,B6. 

La Hlevaùte, cifra degli elettori 1-
sorittl per l'art. 100 trova spiefeazione 
nel latto che non pochi tra" essi" Si val­
sero dell'articolo suddetto, scio perchè ' 
questo mezzo di accertare 11 proprio di­
ritto al suffragio ' riusciva loro più fa- ' 
elle e sbrigativo mentre avrebbero po­
tuto essere comprési' nelle liste eletto­
rali per altro titolo.' E veramente a 
molti doveva riuscire , difflèile, per e-
sempio, rintracciare' il cartiflcato d'e 
eame della seconda elementare ottenuto 
dieci 0 venti anni innaiìzi. Parimenti 
non tornava sem'ple •agevole al mezzadro 
di provare' essere egli conduttore di un 
fondo determinato, pel quale -il pfoprie-
tario pagava .tra impòsta erarijile e so­
vrimposta provinciale almeno BO lire, 
e non garbava allo afattuafìo di prò-
durre il contrattò di affittò,. torso' pon 
registrato. . . . . . j 

Quali'Siano i còiBpartlàontt dove fu­
rono più 0 meno, numerose le iscrizioni 
per gli articoli 2, primo .comma,'per 
l'art. 3, (il. &), e per l'art. 100, si scorga 
dai seguenti 'rtipporti:, , . , , . . , 

Per gli art, 2, primo comma, e 99 
— Sono primi : i| Piemooie coni 2B,53 
S9 100 elettori. iî aomplps^O! la liigaria 
con 21,90 i,,il Veneto con 21i80.j la Lom-
bardia con'19,07.,'...!,: . , ;• . . . . 
. Simo ultimi : U Campania con 7,86 
su lOp elettori; le,Puglie con. 6,96., 

Per l'art. 2, e B,. — Sonoiprimi:-la 
Sardegna oc>n 22,23 su 100 elettori; la 
Basilicata con 19.68 ;. gli Abruzzi con 
16,67; le Calabrie con 16,81 ... 

Sono ultimi ; il compartimento di 
Roma 10,06; 1» Ugaria-906 . -

Per,l'art,. 100 — Sqno.primi.; la Cam-
.pania cou 31,12 su 100 elettori-, la To­
scana 80,80;-il ooaip»rtimentodi Roma 
30,26; le Marcha 30,04. 

Sofl9 ultimi; là Basilicata 16,62; la 
Sardegna 2,36. ., 
, Fra Ig dieci città più popolate occupa 
il primo'posto, tanto per numero'asso­
luto di, elettori,, quanto relativo, a 100 
abitanti, Milano, con 37,233 (11,62 su 
100 abitanti);, Palermo figura : ultima 
(6,41 su 100). 

Gli elettori per titolo di capacità 
sono più numerosi, relativamente in Ve­
nezia (78,42 su 100 elettori ;) e meno 
numerosi in Messina (40,61). 

Rispetto alle iscrizioni per l'art. 2, 
primo comma, e 99, gli estremi sono 
dati da Palermo .(8,17 su 100 elettori) 
e da Napoli (0,71). Quanto a quelle par 
l'art. 2,(a. B), da Venezia (16,27), e da 

100!,'tSiìlT'''Pbrinà*'; !è' da 'l̂ &lŝ mo 

î S 
I L i i b S T O 

M M I I aa l in i f ies t i àasso i.^luto 

dia alól, «PpaeM "«• '.-, ,.'ii: 
y on. Luzzatti, la cui jarola non è̂  

certo sospetta, nel suo f1mp3rtlnta l i -
BCorao contro la legge wrrBWaVia, 'ha'-
precisata,la ?,lfra-ditUtill oheilp.;Regia 
ha realizzati. óet córso dalla, aua < poco-
onorata 4 meno^lorioai ealitenza '̂ .t • 

. Gli a98nBtoi»i»di-qBellamBgn?elosoa' 
concessione guadagnarono, secondo l'ai 
gragio deputato di destra,-lifè'4,6Q0,000 
all' anno •^ loocbèpel corso di IB anni 
upp fa ohe la bsigatelladi 69 milioni III 
, Equo il rtatiliato, costante, l'epilogò 
àicbro'di tutta (juéste, operazioni, allor-̂  
che il fjove'rtìo vi ai lascia tirare! 

' E ohe non 'al saCebbe potuto fare di 
bene alla nazione con: questi 69 milloui 
intascata dagli.speculatori della.nuova 

Eppur< 
le' 

' t.Qttaiiti'imillonf'e'òaterà* îiast* liltitta! 
ooncesslon» sài contribuenti italiani ? 'i-J 

iLpi dirapiic gli oratori alla Oamerdfra; 
.jpj,^ec;?nn^.,q,,'an, v^niieDiilo. •.,••„,i.,.". ' 

-S.pasielMnco .iÉB '̂Ogl ebbsjttl luogo 
*Nnnnnmio CoBifjlo lai | « a r i oo-
jiB^nali. ,S(|: iutartenùti * | | r |vano il 

sltlBaioi > ,."-.' 'ii,--' .i}*-̂  
'*ìl Oomlìio rlt);oì mirabil|tf|te, par 

appura óg î n danno loro,anche tutte 
strade ferrate " ' 

'ijarletàSé l'oMlae della diiaSlsione. 
?'.TÌlraniS>,preaarìti-gli onWftV8U''WBr 
Rinaldi'e Cavalli. 
" Presiedeva, 1' on 

.rial 

Giprlati, 

Napoli (0,14). Per quelle in base all'art, male. 

.4 l , ' l ' l , < ! . - i l t , , - " I I . - . . . ' . . ' < ' t . " >. 

Una, ^omfnois^ipoppiere.,,,, , ; 
^ tioma 271, j Ùni.jdisjpaotji.o ,5giunto,i,bggij 
da {jficastro (provincia di uatanzaro); 
dica: 1 " '. '' I' . ' ' ••'•, '• _' '" I 
,'Nel paese' di Còrtale' (coiAnné di 

4B00 abitanti) avvenne oggi una gra-
Tfiaaìma. sommossa popolare. 

La sommossa cominciata ieri fu cau­
sata di tana questione sórta fra 11 par­
roco e il sindaco. ' 

La popolazione scassinò ieri la chiama 
adibitaial-cimitero. Le truppe ristabili­
rono ,l'ordln8. ' , , 
" Stamane le dimoatrazioni si rinno­

varono. • . • " • 
' La folla si rècA alla chiese, mentre, 

ai officiava. Il'tenente dei carabinieri 
e un delegato con. la forza, cercarono> 
di,B(jioglìere 1 dimostranti. Ma il po­
polo armato di randelli, yapghe, pio--
coni è guidato da un certo avvocato 
Oefati, attaccò la forza pùbblica. 

Vi fu un lungo conflitto. I rivoltosi' 
lanciavano grossa pietre e ,si avanza-, 
vano brandendo i picconi e i randelli. 
Vi fu qualche colpo di fucile. 

Alfine • i rivoltosi furono rintuzzati, 
•yiennero' eseguiti sul luogo tre arresti. 

'l'Carabinleri'e ì soldati' 'rlport'àróno' 
qualche lieve ferita. 

Accorsero oggi a Cortalè il sottopra-
fette. Il procuratore del Re, e un gli-
dice istruttore dlNicastro. 

Ora trovansi a Cortaie due compagnie 
di truppa e vénti carabinieri. 

Le autorità procedono energicamente. 
Vengoiio eseguiti numerosi arresti. 

Diploma ai premiati dell' Siposaiofte 
di Torino. 

Esso consiste in un'acquaforte di cen­
timetri 66 per BO e forma un vero 
quadro da figurar bene in un salotto, 
poiché, oltre al valore onorario, esso 
ha un valore artistico,non comune. 

Un arazzo di siile raffaellesco rac­
chiude la parte tipografica affidata allo 
'atSBllltìiento' Bòna, C ' quindi elegantis­
sima ; la firma di iS. A. R. il principe 
Amedeo, sarà autografa. L'arazzo ha un 
largo fregio,attprno, .nel quale sono ef­
figiata con emblemi e con allegorie, in 
iatile rafi'aellesco'le .principali, classi in 
cui l'Esposizione;era divisa; ,vi si ve­
dono infatti la; guerra,! la marino, la 
meccatiicfl, le belle arti, la musico, la 
etedrfciid, la coccia e pesca, la carotm'ca 
la ididattioa, ecc, ecc. La cornice della 
leggenda resta così formata da tale 
serie di quadretti svariati e graziosi. 

Davanti all' arazzo una grande figura 
di ji'ama, munita di tromba, sta in atto 
di spiccare il volo ; il suo aspetto è 
nobile e dignitoso. Intorno al bastoncino, 
sul quale figura teso l'arazzo, si vedono 
amoretti e geuii di stile barocco ; è spe­
cialmente notevole il gruppo a destra 
dove un putto, portante lo stemma di 
Torino, ne bacia un' altro che reca la 
bandiera italiana : graziosa allegoria, • 

Aiso e «ino. 
Il Ministero d'agricoltura ha pubblica­

to la stetistica della produzione in Italia 
nel' corrente anno del riso e del vino. 

Di'vino si sarebbero ottenuti soltanto 
14,146,300 ettolitri, cioè il Bl 0(0 di un 
prodotto normale; e ciò a causa prin­
cipalmente del fallito raccolto del Pie­
monte, della Lombardia, del Veneto, 
della Liguria, dell'Emilia e del Lazio, 
dove il prodotto non sarebbe ohe circa 
il terzo del normale. ' 

Quanto al riso (risone) se ne sareb­
bero prodotti 6,728,800 ettolitri, corri­
spondenti al 90 0(0 di un prodotto nor-

jo.», . «u. «im.ati, il qMla 
fejine unidi<|or8q dimo|traB|iò„ÌJi awpi.., 
e f impo'rtailza, del Oomizìo.L'on; Glu-

THati fu- vivatoéntB appKudlfòV * • • ' '••• 
-—Venne votalo m vtm'S' dèi" •glBrfi'o-" 
'•eontr'5 la rélazloiiè dél|a'Gliiiila_par'là-'^' 
ffirebtarè"óbe''rlférr sur'pìfogàtt'ó" dì" ri-' 

sforma della.-legge .comunale,e provin'-
'§iale.: ; !!; ° :' j ; ' ' - . ' l ì ' . * • • 

Si protesta precisamente In quest'or­
dine del giorno contro la parte dellA 
relazione ohe riguarda i segretari co­
munali, ai quali coi progetto, presen­
tato dall'on.-tìepratls, sji crea una pò-
aizione ancora più precaria e più mi'i 
sera di quella ih cui sì trovano àt-
tualmentei' 
1 Dopo il Comizio ebbe luogo un ban­
chetto di sessanta coperti,' ,.; •. • ' 

L'accoglienza .fatta da .cy êata citta-
' dinanzi' ai oóiigressÌ8li',fu,' 'oltremodo, 
gentile; superiore all'aspètta'tlV'El. "'"" l 

.Vennero votati talegrlimmi lall'ono-
revple Andolfatòia.al prof. Martello dhej 
s' adopranp,efficacemente in. favore dei' 
segretari comunali. ,. , i 

rli ..! . -, ^^Sfiii^.Tormln.j ,,. .... ; 
j,^er,,)'altro,a,,jo.rlno, la ,,!\eye,è,.ea-j 

dutà per " unX'venti'̂ ia. di,'iCentirnetri, dij 
spea&re ; 1 ' fili' téloforiiói pèndevano 'pie-j 
gatl la curve Verso il siiolo, e'molti si; 
sono, spezzati. In via Nizfo non si spez­
zarono, solo i fili, ma si ruppero,purea! 
metà posto,i pali. I treni subirono forti' 
ritardi. 

paese di Latlaiw,' lerffàl dl̂  dolorosa 
perdita, nel M r e fa«i>' le mie più 
sincere felicitull'^i a qpUl di Pontebba 
ohe ebbero lamlioe idélftìi nominarlo 

preifflttore dilli loro BjMda musicale, 
n oSmUA ohi; hanndyfitta una ot-
.a ac# I l ài (?). con 

tlma """w" (-,[..p- m^fi \-/-
roi^Méli(è'*,,.#wàìino«|; oggi 

27, lii'seguito all^ioìzlativa del medici 
•tFiattitia ,e. Castellano ai è costituito un 
.iOodititoTdi medici condotti, che sì pre-
,figge di tenere cpiiferenza ,scientifiche, 
•e•règpla'rè"-lB'' relazióni^ fi!a.,t„J|i.PltltL 
'<|5)m'Hi'iair,'èii'i',ipl)£dólpìir"|" ,,,. ,, 
* ','..Mol,0 .'hiedlói'Jdet.piccQn'dario.intàrj. 
vennero 0 mandarono lettere d'adesione. 

É desiderabile iteli'Interaate ;ptt solo 
del ceto medico, ^a in qteilosateslp 
dei oomuiiiiìohe tale istitupone'j ab^a 
lunga ed attivi, esitanza. •' -' •'' 
,Xlis{|t-USKln,.i Bertif̂ i Pletrp d'aiini 

89 dà Oasialiiuo'vb di Spilimbergó, tro­
vandosi il giorno 23 corr. a pescare 
nelle acque del torrente Cosa, venne 
sorpreso dâ  un óolpb di epilcàsia, Cni 
andava soggetto, e caduto nell'acqua vi 
si abnegò miseramente,. .' 

In Città 

All'E^^tero 
Disordini' a Vienilo. 

A ^Vieuer N^ustad alcuni dragoni 
commettevano gravissimi disordini in 
un'osteria;<la polizia essendo insufficiente 
a frenarli chiamò la fanteria; 1 dragoni 
sfoderarono, le sciabole ed opposero ac­
canita resistenza, il comandante di pic­
chetto allora ordinò di far fuoco e due 
dragoni rimasero feriti mortalmente e 
due gravemente.' Se ne arrestarono 
quindici. • 

'Il trafòro del Sempione. 
La nuova combinazione finanziaria de­

stinata ad assicurare il traforo del Sem-
pione, entrerà, in vigore la,prossima 
primavera. 

In Provincia 
l i a t i sana 86 dicembre. 
Prendo la penna tra mano, con viva 

compiacenza, per informare le gentili 
lettrici e gli amabili lettori del pre­
giato vostro periodico, sul progressivo 
sviluppo economico ( e in avvenire, lu­
singandomi poter dire del progresso in­
dustriale) che segna il nostro paese. 

Fra le tante benefiche, ntHi'è nobili 
isiituzioni'che si registrano,' fra qualche 
di ai può far calcolo ,ch8 anche ,a La-
tisana s''istitui,rà ijna Banca, popo.larej 
mutua cooperativa. 
• • Non 'appena' 'fu -'esprèssa" l'Idèà'^dl 
questa.bella istituzione (bandita la cro­
ciata contro le piovre ed i vampiri che 
infestano tutto di ii. povero proletario 
e nulla abbiente) .che si vide eS'ettuata, 
poiché le 600 azioni , furono completa- ' 
mente coperte in meno di 24 ore. 

Mi lusingo che ciò sarà arra d'un 
sicuro benefico avvenire., 

* .'. * # 
Ieri sera ho assistito al primo grande 

spettacolo equestre della compagnia Ric­
cardo Zavatta. 

La compagnia ci ha promesso cinqìle 
serate e se, da quanto ho potuto ve­
dere si'ripeteranno sere eguali a'quelle 
di ieri mi lusinga che oltre al trovare 
il proprio interesse, gli artisti della com­
pagnia, lascieranno una gradita e sod­
disfacente impressione nel pubblico tanto 
per la bravura e precisione degli eser­
cizi d'equitazione quanto di quelli acrobo-
ginnastici. 

Se v'è un difetto in questa compa­
gnia si è la. penuria di pagliacci di spi­
rito. Però a questa deficienza suppli­
scono con B 0 6 suonatori di merito. 
Una cornetta, un bombardino, un trom­
bone, un accompagnamento ed un basso 
completano un'orchestra che si aeote 
con piacere. 

* « * 
Con vivo dolore devo registrare, prima 

di chiudere, un'avvenimento che accadde 
io quest' ultimi giorni. 

Abbiamo perduto l'egregio Cesare 
Rossi, esimio maestro della Filarmonica 
nostra, il quale fu nominato a Pontebba. 

Le mie più sincere condoglianze al 

' JJ Apamifiisti'aziQî e • •"d'el, 

gnon--ApDonati<.ohe' sittro-
vailo; ìli ai'i'ettób*''Odi' |)$-;; 
t gaE\enti i46U'^sgociazioae "a 
voler mettersi in corrente 

'prirùa della fine dell'aniio. 
Coloro poi ohe intendono 

di abbonarsi col nuovo anno 
sono pregati a voler per 
tempo rimetterò • T'importo 
d'associaziipn^ sPfr,nQri'i.gj3f-.: 
frire ritardi nella spedizione 
del Giornale e ricevere ii 
dono destinato a tutti gli 
Abbonati pel 1885., . 

I l CoDsisUo c o m u n a l e , come 
abbiamo annunciato, si riunisce oggi 
alle ore 1 pom. in,seduta straordinaria, 
j Unp degli oggetti che, merita tutta 
r attenzione' del riostri' Patres Patriae si 
& la uoAiina. dei due assessori efi'ettiyi 
io sostituzione dei rinunciatari cav, 
Polotti e cav! Dorigo, È bene ricordare 
come il primo, dei due teneva il referato 
della pubblica istruzionp, meptre al se­
condo era affidato quello della finanza. 
Ne viene quindi che i due consiglieri 
da eleggersi in surrogazione devono 
avere le qualità necessaria per poter 
assumere la direzione di quei due sì 
importanti servizi comunali. 

Quando il cav. Polettì si dimise da 
membro della Giunta, noi'abbiamo ben 
giustamente lamentato la perdita che 
I' Ammiuistrazioue del Comune faceva 
di una persona si idonea a coprire tale 
posto ed inoltre di un elemento vera­
mente liberale. 

Se dunque non vi è caso ohe il cav. 
Poletti ritorni sulla presa deliberazione, 
noi crediamo essenzialmente necessario 
che a surrogarlo venga chiamato, chi, 
oltre ad essere,persona competente, in, 
fatto di istruzione, militi pura sotto là-
medesima bandiera di libertà e progresso. 
" E questa'"persóna''à'ifòi"''"seinbra"'òhe 
nel Consiglio cittadino si trovi nel prof. 
Pietro Bonini. Forse la sua modestia 
,gli suggerirà di dichiarare.di. non.po.ter 
accettare tale„Qarica, .anche perchè si 
trova .a capo,,della' società, dei. Reduci, 
e noi appunto perche presidente di si 
importante sodalizio lo vedremmo ben 
volentieri nella Giunta Municipale, vi­
gile propugnatore di ogni proposta con­
forme alla libertà, e progresso dai tempi. 

Quanta, all'altro assessore, la surro­
gazione è. asetii facile quando si pensi 
alla parte da.ciascuno avuta nel Consi­
glio comunale in tutte le ultima discus­
sioni di ,materia finanziaria. 

Il cav. Francesco Braida che già fun­
zionò da assessore per le finanze nel 
nastro Comune, è il più indicato a ri­
coprire quel posto. — Le sue idee circa 
I' unificazione dei debiti comunali, sono 
al certo condivise dalla maggioranza 
del Consiglio-e quindi niuno meglio di 
lui sarebbe al caso di attuarle dando 
cos'i stabile assetto alle finanze del Co­
mune e togliendo perciò ai contribuenti 
il pesante incubo <ii vedersi quasi ogni 
anno gravati di nuovi 0 più pe­
santi balzelli. Su questa qnistione ci 
consta che al Comune vaunero fatte 
serie offerte da spettabili Istituti di 
credito, quindi maggiore facilità a riu­
scirne nella cosa. 

Basta soltanto ohe l'egregio cav. 
Braida non continui nella sua solita ri­
trosia ad accettare una carica che al­
cun altro meglio di lui, 0 come Ini po­
trebbe e saprebbe disimpegoare. 

B o l l e t t i n o s t a t i s t i c o n i i i n l -
d l i a l e » Dal Bollettino statistico dal 

Comune di jU îne pel .mase di ottóbre . 
p. p, rileviamo fseguenti dati 1 

I nati furono'80 dei quali'48 maschi . 
e 32^'tenimlne;i morti 78,;tfél quali . 
42,maschi'e Sl'fammiuè; gli,,'emigrati 
9£ftìéi ,q!!»lij4B;,mà8ohi'e<47,EémMi6e ; . 
glfì immigrati, 114 dei quali BB''màschi ,_ 
e 69 feiaffllft'e;'i'"tìKfl(nqtìr'ia;' 

La m'éAiU"èm 'p'rllè'bzè giornaliere 
alla 8.on()jaB,d'„9rti,.«?(B89t\eBtoif« di 195.-

Al pubblico macello furono macellati 
125'buoi, SS vacche, BB vitelli vivi'e 
473 jnorti, ,JB, o,as„tratl,, J69,„8ftliiil,.168 

••pé'JóFf;','!! pesò totale .della carne, dai 
„|u'dd.eitì .efllmAU.aacaBdava a.chiloéram-
mi 86,068; gli animali morti furono' 

j3..vacche e 4 Vitslli;vi fu un solo ' 
0B8̂_ di malattia cpBtagtosa. 

Le tbontravvanzlbni ;ai regolamenti 
municipali furono 67 ripartite come se­
gue: polizia stradale, 12, sicurezza pub-

Ibfica 11, ànnoiia*a, vètttire'3e, posteggio 
B, altre in genere 1. 

Le cause trattate dal Giudice conci­
liatore fifrono 874 . ripartite come in 
appresso.' Citazioni per biglietto 171, ' 
ayyisi per conciliazione 16, conciliazioni 
ottenuta 97, recessi dalle domande 20, 
disarzioui dalle domande 27, sentènze 
proferite in .comumania'.'Sl, sentenze 
proferite in contradditorio 12, - • • 

elisola itmistléio udlUesc. r 
si^Milstóot'Son't) liììWiU M ti'à'tralte-
«imét!t(y Che.a-vrà'lttogò'lasbràdl l^ar-
feSf 80'corr'.'prèisso'Jìi feda ióoiaia'alle 
òre»'8;"-«iH' '"'«il *" "I'<M'«"'«'-; " . 
I ,-. -1,1, . 'Progkmma.;' ' '' 

'-, • • , „ . ' . : ' . ' W r w r : • ', ' • 
l.j Goneiia'Hr.T- ^[i'/»:,'09¥?io.'fantfisia 

per ,fjolino, flauto,, piano ed harmo-
' niu'm', eapcutori i 8Ìg,,,dott. Zambelli, 

Greco d'.AIceo, Gbneliae Ea.cher. 
'2. Donizzetti. — JHartt» 'Faliero, duetto 

per baritono e basso, eseguito dal' sig. 
Cesaris e Hocho G. Al piano dott. G. 

, B.vji'Osnaldo. ' ,' •; :' ; \. -. 
S.̂ ,V.nia.,.—. Famasia ŝtil Faust, a due 
'• 'piaiifeeìé'guit'a-dàlla'aig. Andreoli Vit­

toria e sig. dott. Riva 0. 
4. Campana. — Sogno òeafo, romanza 

per soprano .eseguita dalla sig. Panata 
Foramiti. Al piano le sig. E. Fiappo 

Vf zilii.' . •' 
B. Paganini. — Suonata XII, pur vio-

linpe piano, eseguita dal sig, m, G. 
Verza. Al piano sig. Montico-Verza. 

6. Caralti;'"— CiipHccio per, orchestrina, 
diretta dal m. Verza. Al.piano sig. co. 
F. Caratti, ed harmonium sig. G. B. 
dott. D'Osualdo. 

Parte li. 
7. Luzzì L .— La povera Marta, ro-
. manza per baritono eseguita dal si­

gnor Cesaris, Al plano signor V. Oo-
nella. 

8. Umlauf — a) Nostalgia per cetra 
ed harmonium eseguita dalla signo­
rina V. Andreoli e dal signor F. E-
scher. — b) Weihegesang par cetra 

. sola, eseguito dalla signorina Andreoli. 
9. Autori — Dolores, aria per soprano, 

cantala dalia signora E, Fiappo-Zilli, 
accompaf̂ nnta al piano dal signor 
dott. D'Osualdo. 

10. Favilli — fonlosiasuilfl Sonnambula, 
per violino, piano, eseguita dal signor 

' M° Verza e signora Montico-Verza. 
11. Spolloni — Duetto nell' Ebreo per 

soprano e baritono eseguito dalla si-
. gnora E. Fiappo Zilli e signor Cesaris. 
Al piano signor dott. D' Osualdo. 

12.-VBgiier — Lohengrin per flauto, 
violino, piano ed harmonium, eseguito 
dai signori Greco D'Alceo, dott. Zam­
belli, Gonella e Escher. 

" llirt,conferenza del dott. Wol-
lenbdr'g sulle Casse di prestiti ebbe luogo 
iari alla sede dell'Associazione agraria 
friulana dav.anti un pubblico composto 
da una sessantina circa di persone. 

Ki' istrasisione f e m m i n i l e . 
L'on. Coppino, desiderando di corrispon­
dere ai voti espressi più volte dal par­
lamento, per il miglioramento degli isti­
tuti di educazione femminile, intende di 
procedere al riordinamento degli istituti 
stessi. 

Proporrà perciò al parlamento che 
sul bilancio 188B-86 sia aumentato di 
60 mila lire il fondo del capitolo 66 
nel bilancio della pubblica iatruzione. 

P e r s i i a l l i e v i I n g e g n e r i . 
Volendo dare istruzioni uniformi a tutte 
le facoltà di matematica sugli esami di 
disegno richiesti dal regolamento pel 
passaggio alle scuole di applicazione 
per gli ingegneri civili, il Ministero del­
l' istruzione, con circolare del 21 corr., 
ha dispoato quanto segue ; 

1. Il disegno di ornato ed architet­
tura è obbligatorio, e alla fine del 
biennio deve formare materia di esame 
speoiale ; 

2, Sul disegna di geometria proiettiva 
e descrittiva i detti giovani devono ri­
portare una claasifleaziona speoiale, ri­
sultante dall'esame dei lavori grafici e-
seguiti nella scuola durante il blennio, 

I signori rettori delle Università si 
I uniformeranno a queste disposizioni, e 



I L F R I U L I 

i signori dlriHtori dello scuole di appli-
cazioDO ricbiederauDO 1 certificati deU 
resame e della classiflcajiione suindicati 

'ai gióvani, che domaudauo di essere In- ' 
èéritti rielle scuole da, essi dirette. 

X i e v a t r i c l K r a t n U c . Il Muni­
cipio di Udine ha pubblicato il seguente 
avviso : 

Nella''seduta del 20 maggio 1884 il 
Consiglio .comunale deliberò quanto 
segue: . 

l, A datare dal 1 gennaio 1885 re­
stano soppresse le condotte mammane 
isUtuite con deliberazione del 19 . di­
cembre 1878. 

3, A datare dal giorno suddetto sarà 
paguto il compenso di L. 2 per ogni 
parto nell'interno della cittA, e di lire 
2.60 per ogni pano all'esterno della 
cittì 0 frazione, alla levatrice ohe avrà 
prestato la sua assistenza al medesimo, 
iu famiglia povera. 

Tanto si porta a pubblica notizia con 
avvertenza che detta deliberazione venne 
debitamente approvata dal Consiglio Sa-
nititrio Provittcìnle con suo decreto 28 
giugno 1884 e che le accennate con­
dizioni vennero accettate dalle levatrici 
indicate nel sottoposto elenco. 
Baldissera Aurora 'Via F. Maulioa N. 67 
Bertossi.Giuditta ». .Poscolle' » 63 
Borlotti Anna » Cavour » 18 
Ciintarutti Santa » Ronchi » 36 
Ceppellari.i Teresa Vicolo Sotiomon. » 2 
Carraria Domenica Via Oemona » 9 

.Fabrià Caierina » F, Mantica » 36 
Fabris Regina Ghiavris » 48 
Goutlliiii Anna Oodia » 35 

.Grassi Rosa Via Gussigoacco » 20 
Migotti Giulia Paderno » 93 

.Modesti Sofìa Via F. Mantica » 57 
Pascuttinl iVlaria Vicolo Cicogna » 9 
Pa?sudel.t,i Felicita Casali dei Rizzi » 82 
Pavan Anna Via Tomadini » 25 
Pillinlni Elisa » G. Manzini » 1 
Scozziuro Anna Vicolo M. Nascosto » 6 
ToiiiuUi Foliclla Via Toraadini » 10 
Trovisi Francesca » Zorutti » 17 
Venturini Maria » Villalia » 65 
Zuliaiii Maria » Geinona » 70 

S a g g i o «lei C o n g u l l d u t l . Un 
decreto'ministeriale del 16 corrente de­
termina che, con effetto dal 1° gennaio 
1885 e fino a nuova disposizione,-il sag­
gio, secondo il quale la Cassa dei de­
positi e prestiti dovrà conteggiare i con­
solidati da alienare per lo allrancaziooi 
di annualità dovute a £ n t i morali, viene 
stabilito iu lire cento (lire 100) per 
ogni lire 6 di rendita cousolidata 5 OiO, 
ed iu/lire sessanta ( lire 60 ) per ogni 
lire 3 di rendita consolidata 3 0|0, con 
decorrenza del semestre in corso. 

U n b i g l i e t t o «la 9& l i r e , fu 
sabato sera perduto da un povero ope­
raio peroorreiido la strada dal ponte 
della roggio di via Posoollesino n via 
Daniele Manin. 

L'ooosto trovatore è pregato a por­
tarlo all'amministrazione del nostro gior­
nale, 

K i u l s s i o n e g r a t u i t a d e i v a ­
g l i a . La banca Nazionale del Regno 
in tutte le sue sedi e succursali col 
primo dell'anno è autorizzata ad emet­
tere graluitamenle i vaglia non inferiori 
alle mille lire, pagabili da un altro 
qualsiasi stabilimento della Banca stessa. 

Questa buona disposizione sarà di 
grande utilità al grosso commorcio. 

I J ' o r a r i o ( l e i g i n n a s i - l i c e i . 
Una notizia più o meno gradevole per 
le famiglio.... e per i professori. 

Il ministro Coppiiio ordinò che si ap­
plichi con ogni rigore ai ginnasi ed ai 
licei l'orario che interrompe la gioruata 
.agli ebudeoti. 

V e a t r o I t i a x i o n a l e . Essendo di 
passaggio la drammatica compagnia del 
rinomato artista Enrico Capelli darà 
quattro rappresentazioni straordinarie, 
la prima delle quali avrà luogo la sera 
del Capo d'Anno. I lavori in cui si 
esporrà sono ; 

Amleto, Saul Luisa Mailer, il Ba­
stardo. 

C a d u t a . Un tale, barcollante un 
po' per soverchie bibite alcooliche be­
vute, passando sabato per via Daniele 
Manin, o precisamente per il marciapiedi 
della casa Mantica, giunto ohe fu vi­
cino al cafl'è Americano, precipitò per 
entro al furo che sta sulla via, e andò 
a lìnire nella stanza che serve ad uso 
di bigliardo del caffè sunnominato. Fu 
raccolto alquanto malcolcio e condotto 
all'ospedale. 

É uomo dedito agli stravidi di ogni 
genere e di fama assai pregiudicata. 

U b b r i a c o . Air0.spitale fu ieri ac­
compagnato dai Vigili Urbani il De Lo-

.renzi Luigi, perchè essendo ubbriacco 
cadde in via Cavour e si fece male 
non poco. 

A r r e s t o . Le guardie di P. S. ar­
restarono ieri una generosa, certa P . 
E, perchè commetteva disordini in 
quella trista casa, dove si trovava ad a-
bitare. 

Gastronomia 
fl.ueneilei^ alla crema. Pelate 

e nettate dai semi e parti' dure 8 etto­
grammi di mole o pere ; posto In tegame 
con un po' d'acqua e la scorza d'un li­
mone, fatele cuocere ilnoh6 ridotte In 
poltiglia spessa; mischiatevi allora 1 et-
togramma di zucchero u 8 uova intere 
e formatene delle gumelles che farete 
cuocere nel latte. Aggiungetevi poi della 
crema, e servitelo. 

Propri?! 
Chi i savio, si conosoe al mal tempo, 

» 
Chi parla semina, e ohi tace racooglie. 

* *i 
Chi aon si ricorda, spesso discorda. 

ITotajllogra 
LG spirito altrui. 

Tipi e profili 
In podio pnrolc ecco il ritrntto di Crist'iia : 

'Buona a nulla uè in casa, nò in cucina; 
Culo di piombo, pazza di Ius$uria; 
C po' suoi ciipricci tutta una furia.* 
Studiata in abito, doppia in fierezza; 
Attenta alla sua salute, si ascolta e sì acca-

[rezza. 
Pittore fermati •— indovina — la tua Cristina, 
È una falsa beghina I 

* 
Con un tratto di penna ti mostro il cavaliere* 
E affarista accanito, in quistioni si fingo pacere? 
È al tavolino assiduo, o gran lavoratore ; 
Sbaglia di qualche cifra, ina sempre in suo 

[fiivore. 
Veste azzimato, nitido, e con gentil sorriso 
Ti saluta, ogni volta che tu lo guardi in viso : 
Parla con sottintesi, ma non si compromette: 
111 audace tisi fa umile trovandosi alle strette. 
Smetti, amico, smotti ; ornai l'ho già capita, 
Quel Cavalier, sol l'abito mutò del gesuita I 

Sciarada 
Moneta il primo; l'altro vegetale 
Noto ed utile agli usi della vita: 
Indovina (ò un volatile) il totale! 

Spiei;>azione della sciarada precedente 
m o r t o r i o 

Varietà 
Sciropiio di C o c c i n i g l i a 

COmilOSto. Questo speciale sciroppo 
guarisce la tosso, qualunque ne sia la 
causa. Per la tosse convulsa 6 il solo ri­
medio veramente efficace fino ad ora 
conosciuto e pochi preparati giunsero 
ad ottenere la riputazione straordinaria 
che questo acquistò dietro i tanti espe­
rimenti della pratica medica. È gratis-
simo al gusto, ed è di facilissima dige­
stione. Qualunque tosse reumatica o ca­
tarrale è da questo come per incanto 
guarita. È il calmante più utile che possa 
prescriversi nei casi di tisi. Si vende 
dall'Autore Giovanni Mazzolini al suo 
Stabilimento Chimico in Roma al prezzo 
di Lire 5 la Bottiglia, per spedizioni 
aggiungere Cent. dO. 

^ Deposito unico in Udine presso la farma­
cia dì G. ComcfisnttS, Venezia farmacia 
I t u t u e r alla Croco di Malta. 

Notiziario 
Coniro l'i commercio italiano 

La Germania a Trieste. 
Roma 28. La Rassegna pubblica un 

dispaccio da Berlino, in cui si assicura 
che sono bene avviate e prossime ad 
una conclusione le trattative fra la Ger­
mania e l'Austria per rendere Trieste 
capo di una linea di navigazione a va­
pore sovvenzionata dal governo germa­
nico per i viaggi nell'Oriente e nel-
r Oceania. 

Cosi gli stessi vantaggi di Genova per 
la linea del Gottardo sarebbero grave­
mente minacciati. 

La Rassegna chiede schiarimenti al­
l 'on. Mancini. 

li paese in rivolta. 
Telegrammi odierni da Catanzaro di­

cono: 
Continua l'inchiesta per la sommossa 

popolare avvenuta ieri e ieri l'altro 
nel paese di Cortale. Si fecero nume­
rosi arresti. 

I soldati e i carabinieri feriti sono 
parecchi, più numerosi che dapprima 
non si credette. 

Tra i rivoltosi, invece, nessun ferito. 

Costa a Ravenna 
Anarchici a Rimini. 

Un dispaccio da liaveona reca : 

Si dloe che l'on. Costa parlerà ai 
suoi elettori spiegando il voto contro le 
oonveueioni. 

Furono operati p. recchi arresti di 
anarchici a Rimiui. 

Per le Conveiaioni. 
Ferve il lavora attivissimo del Mini­

stero per assicurare durante le vacanze 
l'esito delle Goiivenzloui. 

Bepretis avrebbe in animo di proporre 
ai banchieri dei cambiamenti, riguardo 
alle tarifTe e alla durata dei contratti. 

L'on. Depretis si afferma che nutra 
molte speranze. 

Ma le difficoltà maggiori per le ta­
riffe sono con la società Adriatica nella 
quale trovansi 1 pezzi grossi: i Bai-
duino, Bastogi, etc. 

Però l'on. Depretis non dubita di 
riuscire a farli cedere con la minaccia 
di far arenare la colossale^ operazione, 

A tale scopo l'on. Òeprotis fa lavo­
rare in questi giorni i più inflenlì de­
putati ministeriali, 

Ultima Posta 
i lamenti del Papa. 

Vienna 28- iV. F. Presse pubblica un 
lungo articolo in cui commenta la re­
cente allocuzione del papa. Il giornale 
ooucbiudo: 

« Ln questione romana non può es­
sere risollevata. Che Roma sia e debba 
restare la capitale politica del Regno d'I­
talia, questo è per gli italiani un dogma 
politico di primo rango, nel quale forse 
si ha più fede che in qualche dogma 
religiosi) promulgato di fresca data dal 
Vaticano. » 

mi' Istria. 
Telegrammi da Trieste annunziano 

che nelle città istriane furono sparsi 
manifesti irredentisti. 

La polizia investiga attivamente ; ma 
finora senza alcun frutto. 

Telegrammi 
P a r i g i 28. Assicurasi essere im­

minente 1' occupazione francese delle 
Nuove Ebridi. 

La Francia inoltre tratterebbe, con 
una delle repubbliclie del centro d'Ame­
rica, la cessione d'un isola dirimpetto 
al canale di Panama per deportarvi i 
redicidivisti. 

] M a d r l d 27. Grande tempesta di 
neve a Castiglia, terremoti a laen, Be-
negarza, Alfanateje e Nerja in provincia 
di Malaga. 

I danni sono considerevoli; quasi 
tutte le case distrutte. 

Circa 200 morti. 
mCadrid 28, Notizie ufficiali fanno 

ascendere i morti in seguito ai terre­
moti nelle provincie di Malaga e Gra­
nata a 226. 

Nelle grandi città nessuna vittima, 
eccetto che a Malaga ove vi furono duo 
morti, 

P a r i g i 23. I Deìiats hanno dal 
Cairo: Nubar ricevette da Londra l'or­
dine di convocare la Cumera dei Nota­
bili per esaminare la riduzione dell'im­
posta fondiaria-, la crisi finanziaria im­
ponendo all'Europa l'accettazione del 
progetto inglese. Il Kédive ricusò di 
convocare la Camera. 

P a r i g i 28. Al meeting tenuto nella 
sala Levis dagli operai socialisti assi­
stevano 3000 persone. 

II metting fu tumultuoso. 
Avvennero risse e vi fu qualche fe­

rito. 
Si deciso di tenere il 15 gennaio un 

altro meeting pubblico. 
L'uscita ebbe luogo senza incidenti 

grazie alle misure prese dalla polizia. 

Memoriale dei privati 
STATO CIVILHÌ: 

Bollettino settim. dal 21 al 27 dicembre. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 
» morti » 

5 femmine 7 
ì> 1 

Totale N. 13 
Marti a domicilio. 

Caterina Feruglio-Pianta fu Giovanni 
d'anni 69 contadina — Giuseppe Sili-
pranti di Giovanni di giorni l ì — Leo­
nardo Rossi fu Valentino d'anni 28 a-
griooltore — Gino Zani di Giuseppe di 
anni 2 — Maria Perouio di Angelo di 
giorni 5 — Luigi Zuccolo di Antonio 
d'anni 1 e mesi 4 — Ettore Migotti 
di Eugenio di mesi 8 — Secondo Fal-
letti fu Giov. Batt. d'anni 65 pensio­
nato — Augusto Zuccolo di Antonia di 
anni 6 e mesi 6 — Quintino Novello 
di Pio di giorni 24 — Giuseppe Vendi 
di mesi 1 — Luigia Zilli-Marcuzzi fu 

Baldassare d'anni 63 casalinga — Cuc-
chini Asdrubale fu Giuseppe d'anni 41 
impiegata. 

Morti neW Ospitale eivile,' 
Francesco Geohal. di Roberto d'anni 

17 agente privato — Caterina Toso-
ratti'Bertagnit fd Giuseppe d'anni 74 
serva — Francesco Adami fu Luigi di 
anni SS suonatore girovago — Elisa­
betta Verassi di giorni 6. 

Totale n, 17 
dei quali 2 non appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

ilfaln'moni. 
Luigi Grimnz fornaciaio con Anna 

Maria Gomliii casalinga. 

Piibblicaiioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipato. 

Giuseppe Zanellato Impiegato ferro­
viario con Virginia Vorzin eivile — 
Angelo Marini furiere maggiore con 
Rosa Bonetti civile — Bernardino Dreos-
so servo con Teresa Ponte serva, 

U K I I C A ' I ' O U B L L A iSiSTA 
Milano, 26 dicembre. 

La giornata d'oggi essendo in gene­
rale considerata come festiva, ha por­
tato nuova interruzione negli affari, 

DISPACCI DI B O R S A 

TJSNEZU, 27 dicooitini 
Rendita «od. 1 panalo 96.73 ad 911.83 fd. go-

t Inglio 98.W a 99.-. Londra 6 masi 35.0(1 
a ae.ia Framseao a vista 100.— > 100.26 

Valute. 
Pesti da 20 frutabl da 20,— a — .—; Ban­

conote BUitriaiihe da 205.26; a 206.76 ÌTiorliii 
aastriarJil d'argento da —. a .—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da 269.a 270 —.— 
Sodetik Costr. Von. 1 gann. da 883 e 889.— 

FIBENZIi;, 27 dicombre 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 2D.06 ;— 

Franoeso 100.30 Azioni Munip. 676.— [.Banca 
KazioDAlo —; Ferrovie Morid.(con.) <161.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 969.Ó0 Rendita iUtUana 99.10 —i 

VIENNA, 2? dicembre 
Mobiliare 290.70 Lombardo 146 26 ForroTie 

Austr, 207.— Banca Naiiionale Sia .— Napo­
leoni d'oro 9.74 —[ Cambio Pnbbl. 4O.;03 Cam­
bio Londra 126.25 Austriaca B2j70 

PARIQI, 27 dicembre 
Rendita 8 0[o 78 00 Rendita 6 Dio 109.20-
Rondita italiana 09.37.— Ferrovie Lomb. —.— 
Farrono Vittorio Emannelo —.— ; Ferrovie 
Romane 132.-- Obbligazioni —.— Londra 
25 32 —I Ingioia 99 6(14 Italia lil6 ORandìta 
'l'urea 8.13 

LONDRA, 26 dicembre 
Inglese 99 6|10 
—.—; Turco — .-

-Italiano 97. 7[16 Spagnnolo 

BEIUJNO, 37 dicembre 
Mobiliare 486.— Austiiscbo 609.60 Lom­

barde 246.50 Italiane 97.50 

Propriebi della Tipografia M. BARDUSOO. 
BiijATTi Ar.inasATJnRO. oerente msnnns. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 27 dicembre 1884, 

Vonoiiia 20 37 16 34 08 
Bari 19 04 6 37 62 
Firenze 8 9 23 63 80 
Milano 89 78 44 12 64 
Napoli 73 '10 34 87 6 
Palermo SS 31 67 66 39 
Roma 60 44 26 30 64 
Torino 1 8 .19 69 63 

AVVISO 
Le inserzioni nel R*'r8uli, per 

la nostra E'rovincia, sono le più 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
il Friuli è li gioTìiale più dif­
fuso nella nostra Provincia e 
che le assume ai prezzi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 
Copia ftidels. Trniluzionc. 

Parigi, 6 novembre 1858. 
Stim. sig. Farmacista Galleani 31 

Milano. 
No'\y nutori clcltii P o l v e r e p e r noqi ia 

Hc«lutlvn, so (la 22 armi 1K troviamo così 
bnlsamicA nella donne per injezinni o lava-
turo profonde (maggiorinento d'estate), non 
possiamo pcrsnadurcl che possa tornare tanto 
salutare all'uoino, sempre intendiamoci per 
injozione ; mi pel caso del signor L. L.. ba­
gni, e sempre bagnij le ripetiamo, ncll' iti-
torosse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosse impossibilatato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell 'neqna 
scdntKvu od avvolga bone il pene ed ì te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È contrario ali'ri mia me rito della cura l'ir-
regotarità, vaio a diro con continuiti^ nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi .saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place de la Borse, 2 otago. 
Prezzo L. a.IO al ilacono; a domicilio, 

a mezzo pacco postalo, aggiungasi aO cont; 
Telalo L. ft,O0 per posta. 
Scrivere franco »Ua farmiicia Galloani. 

Orario ferroviario 
^vedi quarta pagina ) 

Il più bel Regalo 

Venite nel vecchio o conosciuto d e -
po»Uo e d « t f i l c lnn in Via Aquihja 
dal sig. GIUSEPPE BALDAN olia, da U 
anni serve la Provincia e Veneto j ga­
ranzia seria — assortimento completo — 
prezzi convenienti — pagamenti. rateali. 

EXCELSÌàR.. . . 
IVuova macchina unlveìi>-

s a l e senza navetta, punto dóppio a pe-
dale, movimento igienico, »ileniiiosa,.fpr-
lisslma, B o b i n a ed ago eguale' al 
disegno, O O O metri di Alo oorrisppude 
ad ogni lavoro. :.. 

VINO 
Presso la Ditta l'iiraisanta 

e Del niegro iu Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
di Promontor 

a prezzi discretissimi. 
Qualità ed analisi sono sem­

pre garantite. 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente vino nostrano di can­
tine rinomate-

A.V. RADDO 
SUCCESSORE A 

CiiO¥yti\iVI COZZI 
fuori porta Vilklta, Gasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino 
od Essenza di aceto — De­
posito Vino bianco e nero 
assortito brusco e dolce 
filtralo. 

L' aceto si vende anche 
al minuto. 

D'affittarsi due appar-
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazz(.>tta Valentinis 
Casa Bardusco. :, 

TIIASF()KT« 1)1 lim 
DELLO 

STABILItlEKTO FOTOGRAFICO 
mALIGNANI 

Col giorno di sabato 20 di­
cembre corrente ebbe luoofo la 
apertura dolio ^«ttabPlinientò 
fotografico iUylMCìi'V/ti\II 
nella sua nuova sede in 

Piazza Vittorio Emantiele N. 3 
(Riva dei Casteilo.) 



'•••'i*ì?>i.if •;,>!?'-;•: 

IL F R I U L I 

•nrtr; 

Le inserzioni si rieeTono eselusiramente all' ufficio d'amministrazione del giornale 11 "FHiili" 
Hdine - Via Daniele Manin presso la Tipografi^ jP^y^jispj). 

, toAyì 
l?»*ft 

Atr tTÌ ' 
r^' A VBHBZIA PA VBMBJtA AVDIttB 

,tm iM ut., J**> <lwJ7,at ant. dlie 4,Wiuit> ilirutto OM 7,87, u t 1 
^Xi WOftfc- M U , », ,9.48»«l ' ' " j , 6.^5 Bint, omnilitta 

„ 8.80 p, ' -< 10.20 H«. /fitó» i / lBOp. '•„ U . — U t , ' bmiiìbM „ 8.80 p, 
'1,13.50 mm /fitó» I," 6.16 p. ; 8.19-Jt,'- dir Ala- <. 6.28 », 

•'l 4,46 , l'jMlbtig ,' 9.16 p. Omnibnt , . . 9 . ! l8p . 
, | 8J18 , -mma . 11.86 p. » . ",—^'» minto „ a.so ut. 

-DA DDINB A POKTKBBA DA PÒNTBBBA A ODINB 
0^ 5.60 KA. . «ttaib. o n 8.46 uit. ora 6.80 U t . omnib. ore 0.13 u t . 

"-T, 7.48 ani M i t o a 8.43 «ut. , 8.20 U t . diretto , 10.10 u t . 
't 10.80 u t . dìmini. , 1.88 p. ' * 1.4S p. omnib, ,;• 4,!l6»p, 
' , 4,80 p. omiilb. , 7,58 p. , 8.— p. omnib, 

dtntto 
, ,7.40 p. 

•••i 6,85 p. diretto , 8.88 p. ; ;6.B6p. 
omnib, 
dtntto , 8.20 p. 

•"IIA oiiiNa A WUESTB DA TRIBSTB AjODlNB 
oro'jo;— u t . 1^\aiÌH)'iint, ttUri) . hn''TATm.' Ì % 7.20 ant. omnib. 

AjODlNB 
oro'jo;— u t . 

' „ f.64 wti 
', 8.4Bp. ' « ; • 

1 i , . I i a 6 (Bit, „ 9.10 u t . 
» 4,60 p, 

' 'ndmilij 
omnibus , 8.08 ,p, 

't I 6,47 •$., nuifli. „ 13.S6 p. »'9f- .p. misto „ 1.11 ut. 

VIBA MA All'ARNICA " 
MILANO — Farmacia iV. 24, Oita^iff.Q^leifpi, — Mfl-.ANO 

;eon laboratftrio'ChifJeoJii , t a a ! SS. Pietro « lino, n. 2. 
Presentiamo questo WiimeMa ad npstro Laboratorio dopo uno .Ipsa 

sSrlé''<lnaliìii'dì p rò t t ' aveMS oltorfiitq un'pienó's'ffOèeW, (loiì ohe'leMódI " 
più sincere ovnDC|ue è stato'adopehidj tò Dna diffasissima vendita io Eu­
ropa od in America, 

•feso non daya-etsor;?!)^!!'!' c " ""re specialità che portano io «tesuo 
T che wfo 14K-iltìem»55»»jpesso dannose, li nostro preparato'è un 
iratq'€ìtóiK!-SÌI^«i'tìwf^|iene i prinoipii de(l'i(̂ ip,«jl«(« n^on-
lpiula;n»tt;iai^ìllé^-tuf$'^M|:iuta fino dalla più rém'ojt'a antichità, 
' nWcrTì<i(ra(^^tóti@t«a»|)do di avere ia'liostrà tela nella'qaala 

'amicai e ci,starno felicemente rlu-
idiami'Un^|l}ii%e«Mj%MM od un a p p a r a t o (il n o a i r a 
| l v # ' 1 ^ r » i r i t t o n « ^ i ^ l i r a p r l e t à > 

-Jnoatra"^MBw^H^^w!K fnls iaot t in od imitata goffamente col 
ve rdM'a ine , vel(ÌSBiS'*coiibtcìuto per la staa nzioil'e corrosiva e questa 
dove essere riflutatn riohiedentftì quella che porta le nostre vere marche'di 
.fabbrica, ovvero, quella inviata direttamente clalla nostra Fai'Oiacia, 

InnumeroToli-sono le gnarigioni ottenute in molto malattie, corno lo at­
testano I «Seritlàeadi^j^lid'^osscdlamo. In tutti i'dolori'ìn' generale 
ed in particMare'Mté l»>n(t»(;|(lnl, nei rànm'àVlRml «l'oKnl p n r t e 
del corpo la « a a i r l s l o n e è p r o n t a . GloW'Iléî  aa)<llr t«>énall da' 
'«òMea ' i ien-ltleit , Aìlte nk»la i t lo di 'iii,tiìW,''nelle Ioucori<oc, 
n,eirablii»««asnenta d'uitero, ~ecci Servo' a' len|rp'.'i i lolòvl d a nr-
t'i'lwdfe'«)»'oy«'l'oa,dii "^ittaT risolvè la'callo8Ìtà,"glI indurimenti da ci-
'Catrici'od ha inoltre'niollte altre niili applicazioni per mslàftiè'ctlirurgiche. 

(7os(o,i. Jlfli, ol mf'"' -l-iSi, al roeiaó'm'etro,. 
Spedizione franca a domicilio qggimgfriior.le ipfie,postali. 

Kivenditori : In U d i n e , ^abrìs Angelo, Comolli Francesco, L. Biesioli, 
A,,^onWttìS|Eilii)j!iizJÌ)/afijaci^tiì i ^ o r l ^ l a , Farmacia CJ Zanetti, Far­
macia Pontoni;' ' l ' r l e s t ' é , Farmacia C,panetti, '-6. Seravallo, JEar,»; 
Farmacia'Ni 'Andrbvib'; " l i r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi C , Santoni; 
S p a l a t o , Aljinovio; firan;' GraBlovSlz'; V l u i u e , G. Prodram, h-
okol 31. ; . ^ l l s t a o , , Stabilimento ,C'. Erba, *Vi'a''*'Mar8alii n. ' 3; e sua 
Succursale Galleria -VUtprio JEmanuole n, 7^2, Casa A. Manzoni e Comp. 
,TÌa Sala 16 ; n o m a , via Pietra, Sè, 'Paganini e Villanil'.via Boromoi 
0 7 6 , ' « in tutte"'Ìo'principali'Farmacie del Regno. 

IO STABILIMEUTO 

CHIMICO 

•ttRMA&IU-TICO 

j INDUSTRIALE 

Apiliiio rilJipuKzi-Udwe 
bre^6tt̂ |o i|a S, ,M. Il re d'Italia Vittorio ;̂ gman|iele : 

_.è fornito 
delle rinomate Pastiglie Marcfiesini,' garresi, ^echer,, dell ' -Mremita di 
Spmm, Parura^i, Viahff l>j'ei\dini, t ^oépaa j in i , .Baterson's .tìaen^es,, 
'Cassia 'iHiH»'irittto'Pffipn«jsii"6dc."eoc.' ulte- a guarire ls(tos?e, raucedine, 
éostipazione, bronchite' ed altre simili mdattio; ma il sòvfanb dei rimedi, 
kuello che in un momento elimina'ogni specie'dii tosse, quello che oramai 
è ^onosiiiuto per 1' eOtcacia è seoiplicità ili t^tta Italia ed ancho ^U' estero 
è chiamato col nomo :di ' '-• • ' ' ' " ' • • • 

Péiver l pPettorjpllrJPpiIIIfii. 
Queste polveri non hanno bisogno delio giornaliero ciarlatanesche rèolamse 

che si spacciano da qualche tempo, .sagcjalanti al pubblico gu--'—•-•• — 
ègni specie di malattia; e^se si raocomandano dd so 'òoV solò 
per'l 'à 'sèmplica'od" elegante confezione, sia peliproz'zO m'esci 

Solfuto sòdica tnagnesloa purg(>tÌvB, la .p,lù .efflctóe e piW 
rj.ooa di: solfato di magnesia ohe si •coi iòsoa,"pramlat i i ia '*ut i t ì ' " 
le grandi esposizioni-e ben g iua tan i sh te d e n o m i n a t s i - l à ' ' ^ é ' ' 
gin» di tutte Io acque amat*e. ' ' " ' 

.tS,,fo g 

i l i 
''li i|r S S M 

a 

8 
^. Ed,; 

«'if'^ 

5" B. o 

3, 1 ^ 

Direziono e Deposiio Genoralo per l'Italia in Genova presso 
il sjg. oav, doti ÓN.K'eP vicipoalla Borsa, 
' fleptiMto in UfllNÉ'prflft'o'ì «iRiiori farnaoisti, A n g e l o 
«nlbr l f i ~ Ì<rìknd«8éo A l i ^ l s i d l — fCantUtlfi 
noin ienlco - Ùóse io è mn«i% ^ 1»e YliklÈÈiitl 

'Coscar l t t l -^ iÉntwnio fll l '^'tiuséaifr" ""<];(;•' 

Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture, ingrossamenti dei cor 
doni, gambe e dello glandolo.' Per mollette, vesciooni, cappelletti, puntine 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per le malattie degli occhi, della gola 
e del petto. 

' ' La presente specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria o Arti-

tlieria per ordino del R. Ministero della Guerr'a, con Nota in data di Roma 
maggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria, Sezione II, ed approvato nelle 

R.iScuole.di'Veterinaria di Bologna, Modena e Parma, 
Vendesi all'ipgrosso presso T'inventqre i;iotip«j'i!kiBlm«utl, Chimico 

Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la gii Farmacia 
.Axlmonti 'ora Ciilrollt'Cordnsio, 93. 

(•BVSVKOI Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. « — 
» mezzana > 3 » » a .50 

. , » piccola » 1 » > ».— 1 
' l(dom pe l Bovliiil 1 

• Coniatrnziono e con l'occorrente )ier l'applicazione. 
NB, La presento specialità è posta sotto la protezione delle leggi ita­

liane, poiché munita del marchio di privativa, ootoess» dal Regio Ministero. 
d'Agricoltura e Commercio, i 

Fluido HaxionAle itzimontl i*lcostltueiite 
|0 ifi(M<ze ilqi CayalU e IBoviitii 

Preparato esolnslvainCnte nel Iinboratorlo di.spe. 
eiain&" 'veterinarie 
Pietro. 

%mwm. PER ROZZI 
.fe^i-^iijt^ 

Jlleganza — Ncpdtà — Distinizione 
!iS|i,Ìcurata<modiante.i vaghi nostri S a è o h e t t l da C o n f o t t i ì r e por N o a K e , 
confezionati in raso di sola, od aHi«)fi!)uto(i in oro antico, argento finiasfino, 

'4 "gèmme, 'oro "rosso rhbin'o, smbrald'o^ opaline, zafOril cangianti. ' ' 
Pfiralssimo, speciali'qualità i n so to rasato assortite —•"confeziono nceu-

ratissma -- vera eleganza o ricchezza di guarnizioni — alta novità,, loggia- -
drra'~artlstica di H a n o g r a m m l — intrecciati, f i m b l e i U I , N o m i ) " 

« C o r o n o , i S i ò i n i n l , minialjiro in„or«, splendido, delicato perfettissime. 
. " Î liostri 8'acchottini Italiani, che primeggiano per assieme grazìofo e 
smagliante — proprio agli 'Sppnsali ,dl famiglie dislipte e di buon gusto, " 
qunnttwqua lutti disegnoti e miniati tipressammte — commissione ber 
commissiona — vanii'o preforiti per convenienza 'di prezzo,"ai dozzli>ftli a 
stampa ornai a tutti comuni, ' " ' ' , , . ' 

Commissioni presso I t n l l ' a ttalxor, .sarta Via Paolo S a r p i n . ,22, UDINE. 
Amerlenm — 1 signori Fidanzati ije sollecitino lo ordinazioni per re­

golarità, di lavoro e di spedizione. >-'. 

SI ASSm^HàXIQ 
si a |Ffi;Zzi modicis ' 

B^^ff'^wÉffìwHi^?Hl 

d e l c i i l iH ioo- fnrmaci iwt ik Axlitnonttl 

• l ip . - . -WSBAlIA M. .BABDUSGO -àiNE 
= , , j . i , . - i l ' (,'' - ''"•'' ' ' ' " - ' ,"'> •"•'<=' 

«dpere di propria edizione : 
A. "yiSliJARA : |Éó,^j^I^ Soèilalc, un volun\e in 8°, prezzo L.' ».S0. 
PARI : P r i n c i p i t en r lo< | -8pe r lmen tap i ^ I C l t o - p a r a s s l 

|tQl<^gln, un volume in 8° grande di 100 pagine,!Ìllustrato con 
.12 ligure lUtograflOhe e 4 tavole.,colorato—!.. ».S0." 

VITALE . ' C n ' o o e h i a t a I n t o r n o a n o i seguito alla Storia di' ' \ 
m ^o(/'oMei(o;'ìiM'voluàe di pagine'376, tu. » .»S. * 

D'AGOSTINI. (1797-1870) i n c o r d i m i l i t a r i d e l f r i n i i , 
due volumi in ottavo, di' p'agine 4S8-584, con 19 tavole to­
pografiche in litografia,\li. a.OO. 

ZORUTTI : P o e s i e e d i t e od Inec l l te pubblicate sotto gli au- \ | 
.spici dell'Aoc'àde'iî ia di' \jdino; due, volumi in ottavo di pagine I 
XXXT-484-656','oón prkaziório'o fel^gMila^ nonché il Vitràtó),, ) 
del poeta in fotografia "e sei illustrazioni ih litografia, ti. « .00 

IlEBUFFO : T a v o l e d e g l i olomfsntl , c i r c o l a r i , presa per i 
' unità la corda (100 tabelle) .L.' '3.50'. ' 

^^—" i l . — l ' ^ ^ ^ ^ c i j F ' l ^ ' t : 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in genero, debolezza 
ali» reni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal troppo la,voro. 

P r e s s o d e l l a jBot t le l ia !.. S.SO. 
,P^r,evitare contraffazioni, esigere la firma a mano dell'inventore. 

Depos'ltojn UDINE presso la Farm'aoia Mo«ero e S a n d r l dt'efro il Duomo 

ierliner Restitutions Fluiil 
L'uso di questo 

fluido è cosi dif-

,̂  - — r - -, -a , ~— peliprez'zO la'eschiho di'niia-
llìra al pacchetto, sorpassano qualsiasi 'altj'o medicamento di-simil genere.i 
"Ogni paccbetto contiene 18 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Fillppuzzi. 

Lo stabilimento dispone inoltre.d,elle seguenB'J,?peijìi\l(là, che fra le tante' 
esperipaent&te dalla soienja/pedica nelle malattia.» cui si riferiscono furono 
trovato "estremamente fltily.e •giudicato, e per la' preparazione 'accurata', le 
più adatte a curaro e guarire le infermità ohe logorano ed affliggono l'u--
m^na «pocie; ' , | ', ' 
• ̂  Éìiileo'ppo d i H i r o s f o l a t t a t o d i c a l c e e f e r r o per combattere 
,l»,,ra*hjtide, la mancanza di nutrimento nei baiflbini e fanciulli,, 1' anemia, 
'la'clorosi e si'riiili;" ' 

,^i ; l i>«ppo.dl j ^ b e t e ' Q l a n o o efficace contro i catarri crocici dei 
broncni, della vesciea e in' tutte le affezioni di simil genep. 
JS«I^OH|po'\dl oleina, e f<ei-ra, importantissimo preparato , tonico, 

còrroiJoMìne, 'idoneo 'in s'ommo grado ad eliminwe le malattie croniche del 
sangue, le cachea.«o palustri, s'oc : 

S c i r o p p a ìli* c a t r a m e ' a l l a c o d e i n a , medicamento, ricgnosciuto, 
.da-tuttelo-autorità-modichacome ijuolto'ohe guarisco radiealnionte lo tojsi' 
bronohislii convulsive e canine, nv^ndo il componente ba\snmioo,del Catrame 
e quello' Sedativo della' 'Codeina. ' 

Oltre a ciò alla'Farmaoia Filipuzzi vengono preparati: lo Sciroppo di 
MCos(vlattatf> di 'faide, 'Xmìstr']Gi>ca,''['Elisir China, VfÀisir' Qloria, 
VtwoMto^iÈo' Pontoiti; lo "5c(f'oppo 'Tmarlnéo Fìlipiiiszi, \'Qtio di pagato 
di Merhfxw . jKjiì^e.-senso. pi-vfojpduro di ferro, le poijjcri anii'mo'nio/t 
dio/bre(Sfté:i^'.c*)'(iw'8-6ovié' 'eco. eco. 

Specialità nazioùali ed estere come; Farina lattea Nestlè, Ferro fir!),vais, 
Mfign^a,ll^nry's eLandrianì, Peptoiw e Pancreatiiia Defresne, timore 
Gimdrdn de G'ugiit, Olio dì Merhazo Bergen, Estratto O'r'xo'fallito, Ferì 
PÀvilli. Bstrai&.Liebig: Pillole Dehaut,'Porta, Shellamon, Brera' Cooner's 
ffnìlntitn., Oln.^.,„^.l /i3«n„v...-,..' T/«»«, r^l.t,..;H..^J-llt'J..H „.'—«i.,.- „j '^.' 

chiaia la piil a-
vanzata. Impedi­
sco lo irrigidirsi 
dei mé'mbri, e 
serve specialmen­
te a rinfórztìre i' 
cavalli dopo 'gran­
di fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni reuraati-

..che, i dolori arti-" 
- colarì, di antica-

data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, nccavalcamenti muscolosi, 
,e mantiene ,le gambe sempre asciutte e vigorose. 

Unioo-deposito in Udine alla'drogheria V. m i n i s i n l . 

fuso, chariescesu-
p'erfluA ogni rac­
comandazione.Su­
periore ad ogni 
'altro proparato di 
•questo'genere, 
' serverà;; mantene­
re al ^ cavallo la 
forzaed'il corag­
gio'fino "alili vac-

PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERRMANN LU'BSYNSKI. 

Questa pomata 4 decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ed il meno costoso di tutti gli articoli, simili, offerti al commercio. 
— Essa' è esento da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quejla 
di tutte le altre finora usater'La'Pomatà"univeraàle pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed,anche lo zinco. 

So uè applica sull'oggetto da pulire una picolisslma parte, si 
stropiccia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella eco., e 
(lopo di ayor dato una nuova stropicciata con nn pezzo,di panno 
asciutto; si V(jdrà subito apparire un lucidO|brillante snll'oggetto. — 
La Pomata^ universale impedisce e toglie la ruggine od il verderame. 
Le amministrazioni delle st'rado ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri' edc'l 'adoperano per pulire piastre di metallo, lìottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi : e tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo dft ripulii^a^se-jne .valgono.! laiUtari apoho la .pte-
.farisoono ad ogni altra'Sostàn^a. 

Raccomandò quindi la mia Pomata lanche per, uso domestico, 
mentre essa rimpiazza con snccesso'futle le pólveri e.d essenze adope­
rate fin qui, le, quaji .spesso contengono sostanze no'òive, come l'acido 
ossalico.^ L'iraballaggfo ò̂  in scatola di latta decorata con eleganza. ' 

Uria p>'ov'a'fà& con questa' Pomata eocelléntei'confermera meglio 
le mie assertive" ché"qnàlunque certificato di terzi, o lodi che ne'ìpo- -
.irebbe fare l'inventore stesso. , , , , 

. Ogni scatola che non porta lo marta di fabbrica dev'essere rifiu-, 
. ta ta cppife'imitazione, e quindi di riiun valore. ' ', 
^ Unico deposito in Udine''presso il signor i C r a u c C S C O M I - , 
n i s i n l Via Paolo Sarpi-numero 20. ' ' " ' ' ' ' ' ' •' ' 

•m D A 

i U u 

à completo. 
A<'j|<ie;flij^ei;ali dell^ primarie fouti italiane e straniere. 

• f i l l i • 
ieposito stampati per le AmministFazioni tmwHà. 

'6 Pie, ecc. 
Fcinùture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Aijuninistrazioni pubbliche e private. 
lESsecTOZiiosae a-cc'ur.ata e p r o n t a d i ttatte l e oxainazloni . . 

Prpzzi conTenientìssimi 
Udine, 1884 — Tip . Marco Bardosco . 
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